Si mise a camminare 

con loro
Introduzione
1.
La sequela nasce da un incontro, è la risposta ad una chiamata. È Cristo che interviene nella nostra vita; è Lui che ci viene incontro e ci raggiunge sulla strada del nostro continuo peregrinare; è Lui che si fa vedere e ci fa vedere tutto in modo nuovo. Ma non tutti hanno la grazia di riconoscerlo, non tutti hanno la disponibilità ad accogliere il suo invito: “Molti sono chiamati, ma pochi eletti” (Mt 22,14). Sono pronti a seguire il Signore solo coloro che hanno una interiore libertà, solo quelli che cercano ardentemente la verità e desiderano dare una risposta agli interrogativi più profondi presenti nel cuore umano. “Chi cerca trova” (Mt 7,8): molti non trovano mai la via della vita perché non cercano veramente la gioia e si accontentano di riempire la propria vita di cose. Questi incontri di catechesi sono un invito a scrutare il proprio mondo interiore, a verificare quali desideri e quali attese portiamo nel cuore. Con la necessaria gradualità è opportuno far comprendere l’importanza di una guida spirituale. 

2.
L’episodio di Emmaus (Lc 24, 13-33) che introduce in questo cammino rappresenta una sorta di denso compendio dell’esperienza della fede: la fatica del cammino, l’ascolto con la Parola, l’invocazione del cuore, l’incontro con il Risorto allo spezzar del pane. Vi sono tutti gli elementi essenziali per un autentico cammino di fede. In questo brano riconosciamo i cardini della nostra spiritualità, per questo viene diviso in tre incontri in modo da far emergere tutta la ricchezza della proposta evangelica. Cristo cammina con noi, egli ci viene incontro, non ci lascia soli con i nostri dubbi; ma ci chiede anche di essere interiormente disponibili per ascoltare ed accogliere nella nostra casa colui che riempie di gioia la nostra vita. Vogliamo anche noi rifare con loro il cammino che porta da Gerusalemme a Emmaus e scoprire che Gesù cammina con noi, lasciarci illuminare dalla sua Parola e imparare a riconoscerlo nello spezzare il pane. 

3.
Nella luce di Emmaus, in cui Gesù si presenta come il Risorto, possiamo leggere anche la chiamata dei primi apostoli che ha segnato storicamente l’inizio della primitiva comunità. Seguendo i racconti degli evangelisti leggiamo i diversi episodi: i discepoli chiamati lungo la riva (Mc 1, 16-20), l’esperienza di Andrea e Giovanni (Gv 1, 35-39), l’episodio della pesca miracolosa (Lc 5, 1-11). In tal modo possiamo individuare gli elementi fondamentali del cammino cristiano: la sequela richiede la disponibilità a lasciare tutto (Mc 1), a fidarsi della Parola vincendo ogni umana resistenza (Lc 5); a mettersi in cammino senza sapere dove il Signore ci conduce (Gv 1). Questi brani evangelici sono un’immersione nell’esperienza delle origini, ci permettono di intuire la bellezza di quell’incontro che ha affascinato il cuore dei primi discepoli. Gesù si presenta come un rabbì ma la sua parola ha un’autorità che gli altri non riescono a comunicare, i primi discepoli accolgono il suo invito senza comprendere nulla ma con l’interiore certezza di seguire colui che inaugura i tempi messianici e risponde alle loro attese.
